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INTRODUZIONE  E CONTESTO

Un rapido approccio al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali protette 

Come affermato nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, “la disabilità
non è una caratteristica intrinseca dell'individuo, ma il risultato negativo e variabile dell'interazione tra la
persona, con le sue caratteristiche fisiche, mentali, intellettuali, relazionali o sensoriali, e le barriere, materiali
o immateriali, poste dai contesti in cui vive”. Questa comprensione fondamentale evidenzia una verità
cruciale: il contesto è la variabile che determina le difficoltà. Quando le barriere vengono rimosse, la
partecipazione diventa possibile ed emergono opportunità di impegno significativo.

Il turismo accessibile e inclusivo garantisce che tutti possano partecipare pienamente ai viaggi e alle attività
del tempo libero. Questo approccio non solo soddisfa le responsabilità etiche e legali, ma promuove anche
l'equità sociale e arricchisce l'esperienza turistica per tutti. Tuttavia, non tutti i siti turistici sono preparati in
tal senso. Per esempio, le aree naturali spesso pongono delle sfide a causa dei loro terreni irregolari e dei
loro design tradizionali; di conseguenza, il turismo accessibile in natura comporta soluzioni innovative per
rendere questi spazi navigabili e piacevoli per i visitatori con disabilità fisiche, sensoriali o cognitive. Tuttavia,
gli investimenti non sono stati sufficienti e spesso mancano infrastrutture adeguate per garantire che le
attività turistiche siano per tutti. 

Anche le guide delle aree naturali e gli operatori turistici svolgono un ruolo fondamentale nel colmare il
divario tra le sfide dell'accessibilità e le esperienze inclusive. Adottando i principi della progettazione
inclusiva, garantiscono che i sentieri, i centri visitatori e le attività siano accessibili a tutti. Le guide possono
favorire connessioni significative adattando i metodi interpretativi alle diverse esigenze, utilizzando
strumenti tattili, visivi o uditivi e fornendo servizi su misura. Gli operatori, a loro volta, possono creare un'
inclusività sistemica attraverso la formazione, la collaborazione con le parti interessate e l'integrazione
dell'accessibilità nella progettazione di servizi e infrastrutture.

In questo contesto, il progetto DIANA - Developing Inclusive and Accessible Natural Areas (Sviluppo di aree
naturali inclusive e accessibili) emerge come un'iniziativa volta a rendere le aree naturali accessibili e
inclusive. Questo progetto Erasmus+ (KA210 VET - Small-scale partnerships in vocational education and
training project) è attuato da tre organizzazioni europee provenienti da Italia, Macedonia e Spagna e
combina ricerca, coinvolgimento degli stakeholder e buone pratiche per creare un quadro completo per il
turismo inclusivo. Al centro del progetto DIANA c'è lo sviluppo di un kit di strumenti di formazione
progettato per fornire a guide, operatori e gestori di parchi le competenze e le conoscenze necessarie per
offrire esperienze di turismo accessibile. Il kit comprende strategie attuabili e strumenti pratici per
affrontare l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale, in linea con i principi della sostenibilità e della
progettazione universale.

Questo kit di formazione è stato progettato all'insegna della versatilità, consentendo un utilizzo sia globale
che parziale. Ogni modulo è stato sviluppato come pillola formativa a sé stante, consentendo agli utenti di
selezionare e implementare i contenuti specifici più rilevanti per le loro esigenze. Sia che venga utilizzato
nella sua interezza per un approccio globale al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali, sia che
venga impiegato singolarmente per colmare lacune o obiettivi formativi specifici, il kit di strumenti offre
flessibilità e praticità per diversi contesti e pubblici. Questa struttura modulare assicura che il kit di
strumenti si adatti perfettamente a vari contesti educativi, operativi e organizzativi.

Grazie alla sua attenzione alla formazione e all'innovazione, il progetto DIANA sottolinea l'importanza
dell'azione collettiva per trasformare il turismo naturale in un settore inclusivo. Questo kit di strumenti non è
solo una risorsa, ma un invito all'azione affinché l'industria del turismo abbracci l'accessibilità come valore
fondamentale, garantendo a tutti l'opportunità di entrare in contatto con la natura alle proprie condizioni.

https://dianaerasmus.eu/
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Obiettivi principali del Toolkit

 Comprendere l'accessibilità e l'inclusività: Sensibilizzare sull'importanza del turismo accessibile nelle

aree naturali e garantire che guide, operatori turistici e altri partecipanti comprendano le esigenze delle

persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

1.

Sviluppare le competenze per un turismo inclusivo e accessibile:  Dotare le guide naturalistiche, gli

interpreti del patrimonio culturale, gli accompagnatori turistici, gli operatori turistici e i gestori dei parchi

delle conoscenze e le competenze pratiche necessarie per un turismo inclusivo e accessibile.

2.

Implementazione di infrastrutture e servizi accessibili:  Fornire strategie attuabili per migliorare

l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale degli ambienti e dei servizi naturali.

3.

Promuovere la sostenibilità e la collaborazione: Assicurare che i miglioramenti dell'accessibilità siano

allineati con gli obiettivi di sostenibilità e promuovere la collaborazione tra le parti interessate, comprese

le comunità locali, le organizzazioni di persone con disabilità (con attenzione alle diversità funzionali) e

gli enti ambientali.

4.



25

Modulo 4: Integrare la tecnologia per un turismo inclusivo

Sintesi
L'obiettivo di questo modulo è fornire ai partecipanti le conoscenze e gli strumenti per utilizzare la tecnologia

a favore della creazione di esperienze turistiche inclusive per le persone con disabilità. 

I partecipanti avranno la possibilità di valutare come gli strumenti digitali possono migliorare l'accessibilità in

diversi aspetti del turismo, tra cui l'accesso alle informazioni, l’orientamento, l'impegno culturale e i servizi di

prenotazione.

Attraverso esempi reali e casi di studio, i partecipanti esploreranno le applicazioni di successo delle

tecnologie assistive - come audioguide, app accessibili e realtà virtuale - nei parchi naturali.

4.1 Introduzione all'integrazione della tecnologia per un turismo inclusivo
Gli strumenti digitali hanno il potenziale per migliorare l'accessibilità dei servizi e delle esperienze turistiche

per le persone con disabilità, consentendo loro di fruire di esperienze con maggiore autonomia e sicurezza,

eliminando o riducendo le barriere fisiche e sensoriali, migliorando significativamente l'inclusività del settore

turistico. 

Dal miglioramento della visita e della prenotazione sul web alla possibilità di vivere esperienze culturali in

modo nuovo, la tecnologia ha il potenziale per abbattere le barriere e trasformare il settore turistico in uno

più equo e aperto a tutti. Tuttavia, è essenziale che le soluzioni digitali siano progettate tenendo conto delle

diverse disabilità e che vi sia un costante aggiornamento delle tecnologie per garantire che siano veramente

inclusive e utili.

MODULI DI FORMAZIONE 

PARTE PRIMA - CONCETTI FONDAMENTALI PER ADATTARSI ALL'ACCESSIBILITÀ E
ALL’ INCLUSIVITÁ NEL TURISMO NATURALISTICO

Le principali aree in cui l’uso degli strumenti digitali nel turismo può generare un cambiamento:

a. Informazioni accessibili e personalizzate. Gli strumenti digitali svolgono un ruolo cruciale nel rendere le
informazioni più accessibili e inclusive. Piattaforme online, applicazioni mobili e siti web ben progettati
forniscono dettagli specifici sulle caratteristiche di accessibilità di destinazioni, strutture e opzioni di
trasporto. Queste informazioni chiare e personalizzate consentono alle persone con disabilità di pianificare i
loro viaggi con maggiore sicurezza.

Ad esempio, siti web turistici e portali di prenotazione dovrebbero aderire alle linee guida internazionali
sull'accessibilità del web, come le WCAG 2.1. Ciò garantisce che le persone con disabilità visive, uditive,
motorie o cognitive possano navigare su queste piattaforme senza difficoltà. Funzionalità come lettori di
schermo, sottotitoli e descrizioni audio migliorano l'usabilità per una vasta gamma di utenti.

Inoltre, la pianificazione dei viaggi è facilitata da applicazioni specializzate come Wheelmap
(https://wheelmap.org/?locale=it ) e Access Earth (https://www.accessearth.com/). Queste applicazioni
consentono agli utenti di individuare luoghi accessibili alle sedie a rotelle o di soddisfare altre esigenze
specifiche, offrendo anche recensioni di altri viaggiatori con disabilità.

https://wheelmap.org/?locale=it
https://www.accessearth.com/


La realtà virtuale (VR) e i tour a 360 gradi migliorano ulteriormente l'accessibilità fornendo esperienze
virtuali coinvolgenti. Questi strumenti consentono alle persone con mobilità limitata di esplorare destinazioni
che non potrebbero visitare fisicamente. Inoltre, i tour in VR e a 360 gradi di parchi naturali, sentieri o siti
culturali possono servire come preziosi strumenti per la pianificazione del viaggio, aiutando gli utenti a
valutare l'accessibilità di un luogo prima di visitarlo di persona.

b. Spostamenti e mobilità. La gestione degli spostamenti e la mobilità sono aspetti essenziali per creare
un'esperienza di viaggio inclusiva. Le applicazioni di navigazione come Google Maps e Apple Maps
offrono funzioni che evidenziano i percorsi accessibili alle sedie a rotelle, gli autobus accessibili e le stazioni
dotate di ascensori. Questi strumenti possono essere ulteriormente migliorati con informazioni dettagliate
su terreno, dimensioni di accesso e potenziali ostacoli, rendendo i viaggi più sicuri e prevedibili. Le
tecnologie Beacon e Bluetooth stanno trasformando l'accessibilità anche nei luoghi turistici. In luoghi
come musei o centri storici, i dispositivi beacon comunicano con gli smartphone dei visitatori, fornendo
informazioni di orientamento o descrizioni audio, particolarmente utili per le persone ipovedenti. I sistemi di
trasporto pubblico vengono sempre più digitalizzati per migliorare l'accessibilità. Le applicazioni che
forniscono informazioni in tempo reale sull'accessibilità di autobus, treni o taxi, come la disponibilità di
rampe o ascensori funzionanti, migliorano notevolmente l'esperienza di viaggio delle persone con disabilità
motorie, rendendo il trasporto più conveniente e inclusivo.

26

c. Esperienze culturali e intrattenimento. La realtà virtuale (VR) e la realtà aumentata (AR) offrono modi
innovativi per esplorare il patrimonio culturale e naturale. I musei, i siti storici e le attrazioni naturali possono
offrire esperienze immersive per le persone con disabilità motorie e guide audiovisive adatte alle persone
con disabilità sensoriali. L'AR, ad esempio, può convertire le informazioni visive in indicazioni audio per gli
utenti non vedenti o offrire sovrapposizioni visive che semplificano la comprensione di percorsi o paesaggi
complessi. Molte attrazioni turistiche forniscono anche audioguide e descrizioni video con sottotitoli e
traduzioni nel linguaggio dei segni, garantendo una maggiore accessibilità alle persone con disabilità uditive.
La comunicazione in viaggio è ulteriormente facilitata dalle applicazioni di traduzione in tempo reale, come
Google Translate o gli interpreti digitali dotati di intelligenza artificiale. Questi strumenti aiutano le persone
con disabilità a superare le barriere linguistiche, facilitando l'accesso ai servizi e migliorando l'esperienza di
viaggio complessiva.

d. Prenotazione di alloggi e servizi. Le piattaforme di prenotazione online svolgono un ruolo cruciale nel
garantire che le persone con disabilità possano trovare alloggi e servizi accessibili. Molte piattaforme ora
includono filtri specificamente progettati per aiutare gli utenti a cercare alloggi con caratteristiche come
rampe di accesso, bagni adattati o altri servizi adatti a disabilità motorie, uditive o visive. Inoltre, molti siti
web consentono agli utenti di lasciare recensioni dettagliate sulle condizioni di accessibilità dei diversi spazi.
Queste recensioni creano una preziosa rete di conoscenze condivise, aiutando i futuri viaggiatori con
esigenze simili a prendere decisioni informate. Anche gli assistenti digitali, come i chatbot o i servizi virtuali
basati sull'intelligenza artificiale, contribuiscono al processo. Questi strumenti possono essere programmati
per rispondere a domande specifiche sull'accessibilità, guidando gli utenti verso le opzioni migliori in base
alle loro esigenze specifiche.



e. Supporto in tempo reale e assistenza personalizzata. Molte piattaforme di viaggi e turismo offrono
chatbot disponibili 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per rispondere a domande relative all'accessibilità dei servizi.
Gli assistenti vocali, come Alexa e Google Assistant, aiutano le persone con disabilità motorie o cognitive a
prenotare servizi o a trovare informazioni senza dover digitare o navigare in menu complessi. La
“Wearable technology" è un'altra innovazione fondamentale. Dispositivi come gli occhiali intelligenti e gli
smartwatch possono fornire aggiornamenti in tempo reale su percorsi accessibili, traduzioni o informazioni
specifiche per le persone con disabilità sensoriali, migliorando la loro indipendenza e sicurezza durante i
viaggi. Questi dispositivi intelligenti possono anche monitorare la salute e la sicurezza in tempo reale,
offrendo un ulteriore supporto durante le attività all'aperto. Ad esempio, la localizzazione può aiutare le
persone con disabilità cognitive a non perdersi. Anche le tecnologie ad attivazione vocale, come gli
altoparlanti intelligenti o gli smartphone, sono strumenti preziosi. Questi dispositivi consentono alle persone
con mobilità ridotta o ipovedenti di accedere alle informazioni a mani libere, facilitando la navigazione
durante i viaggi.

f. Formazione e sensibilizzazione del personale. Un aspetto importante è l'uso di strumenti digitali per
informare il personale turistico sull'accessibilità e sulle esigenze specifiche dei viaggiatori con disabilità.
Attraverso programmi di formazione digitale, i team possono imparare come accogliere e assistere meglio
le persone con diverse disabilità, migliorando il livello generale del servizio offerto. Questi programmi
possono riguardare argomenti come la comprensione dei diversi tipi di disabilità, l'utilizzo di tecnologie
assistive e la fornitura di un supporto adeguato in varie situazioni, nell'aiutare i viaggiatori a muoversi negli
spazi fisici al rispondere alle loro esigenze specifiche nelle interazioni con il servizio clienti. Integrando la
formazione digitale nello sviluppo del personale, le organizzazioni turistiche possono creare una forza
lavoro più inclusiva e informata. Questo non solo garantisce che le persone con disabilità ricevano
l'assistenza di cui hanno bisogno, ma favorisce anche un maggiore senso di empatia e comprensione
all'interno del settore turistico.
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4.2 Uso della tecnologia assistiva: audioguide, app e realtà aumentata per le disabilità
cognitive e sensoriali

L'uso delle tecnologie assistive sta rivoluzionando il modo in cui le persone con disabilità cognitive e
sensoriali possono accedere alle informazioni, interagire con il mondo e partecipare attivamente alla vita
quotidiana. Audioguide, app e realtà aumentata sono risorse potenti per promuovere l'inclusione e
l'autonomia delle persone con disabilità cognitive e sensoriali.

a. Audioguide per le disabilità cognitive e sensoriali. Le audioguide sono strumenti utili per le persone
con disabilità visive o cognitive che possono avere difficoltà a leggere il testo o a seguire i percorsi in luoghi
pubblici, musei o gallerie. Questi dispositivi forniscono informazioni in formato audio, rendendo più
accessibili i contenuti culturali e turistici. Le audioguide per non vedenti o ipovedenti descrivono nel
dettaglio opere d'arte, ambienti o percorsi, fornendo informazioni che altrimenti sarebbero veicolate solo
attraverso stimoli visivi. 
Anche le persone con disabilità uditive possono trarre beneficio dalle audioguide, se queste sono dotate di
trascrizioni o sottotitoli sincronizzati, o integrate da interpreti della lingua dei segni tramite schermi. Le
audioguide possono semplificare le informazioni e presentarle in modo strutturato, con un linguaggio chiaro
e ripetitivo, ideale per chi ha difficoltà di apprendimento o problemi di memoria. Possono anche essere
personalizzate per adattarsi ai diversi livelli di capacità cognitiva.



b. App di assistenza per le disabilità cognitive e sensoriali. Esistono app specifiche per persone con

disabilità visive, uditive, motorie o cognitive. 

Applicazioni per non vedenti e ipovedenti: esistono applicazioni che utilizzano tecnologie di

riconoscimento vocale, descrizioni audio e rilevamento degli ostacoli tramite la fotocamera del telefono

(ad esempio, Be My Eyes o Seeing AI). Possono anche identificare il testo stampato e convertirlo in

audio, o descrivere l'ambiente circostante. 

Applicazioni per non udenti o ipoudenti: esistono applicazioni che offrono servizi di trascrizione

automatica del parlato, videochiamate con interpreti del linguaggio dei segni (come Sorenson) o

conversione di suoni importanti in segnali visivi o vibrazioni (ad esempio, Sound Amplifier di Google). 

Per le persone con difficoltà cognitive, app come Visual Schedule Planner o Choiceworks aiutano a

creare routine visive, a pianificare le attività quotidiane con immagini e promemoria vocali, migliorando

la gestione del tempo e le capacità organizzative.

App di supporto emotivo: alcune app offrono supporto psicologico e spunti comportamentali per

gestire lo stress, l'ansia o altre difficoltà emotive legate alla disabilità cognitiva, come Calm o Headspace,

che aiutano a meditare e a rilassarsi.
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c. La realtà aumentata (AR) per le disabilità cognitive e sensoriali. La realtà aumentata (AR) combina il
mondo reale con elementi digitali sovrapposti, creando esperienze immersive che possono essere utili per
le persone con disabilità. La AR può essere utilizzata per creare mappe tattili 3D che descrivono ambienti o
oggetti. Inoltre, i dispositivi AR possono fornire indicazioni audio più dettagliate durante la visita in ambienti
reali. L'AR può anche tradurre automaticamente i suoni dell’ambiente in indicazioni visive o sottotitoli in
tempo reale. Ad esempio, durante un evento dal vivo, un'applicazione AR potrebbe sovrapporre i sottotitoli
direttamente sullo schermo di uno smartphone o su occhiali AR (come i Google Glass). L'AR può essere
utilizzata per creare ambienti di apprendimento più coinvolgenti e visualizzare le informazioni in modo più
intuitivo. Questo approccio è utile per le persone che hanno difficoltà a comprendere concetti astratti, in
quanto la realtà aumentata può tradurre questi concetti in rappresentazioni visive concrete.

Esempi: Le app di mappatura specificamente progettate per gli utenti con disabilità visive, come

BlindSquare (https://www.blindsquare.com/), aiutano a spostarsi in città attraverso descrizioni vocali

di percorsi e punti di interesse. Applicazioni come Proloquo2Go

(https://www.assistiveware.com/products/proloquo2go), progettata per le persone non verbali,

permette loro di comunicare attraverso simboli e immagini che il dispositivo converte in parole.

Esempi: WWF Free Rivers App, questa applicazione AR (

https://www.worldwildlife.org/pages/explore-wwf-free-rivers-a-new-augmented-reality-app)

consente agli utenti di esplorare un paesaggio fluviale virtuale, di comprendere gli effetti delle dighe e

di apprendere soluzioni di gestione idrica sostenibile. È stata progettata per sensibilizzare l'opinione

pubblica sull'importanza di ecosistemi fluviali sani, aiutando a visualizzare i benefici dei fiumi liberi per

le persone e la fauna selvatica. National Geographic AR Experience (

https://www.nationalgeographic.com/outside-academy/parks/ar-anywhere/), per vivere i parchi

nazionali più iconici d'America comodamente da casa.

https://www.blindsquare.com/
https://www.assistiveware.com/products/proloquo2go
https://www.worldwildlife.org/pages/explore-wwf-free-rivers-a-new-augmented-reality-app
https://www.nationalgeographic.com/outside-academy/parks/ar-anywhere/


a.Visite digitali accessibili.  I tour digitali sono esperienze immersive che consentono agli utenti di visitare

virtualmente siti culturali, musei, spazi naturali o edifici storici. Per renderle accessibili occorre progettare

esperienze che possano essere fruite da utenti con disabilità sensoriali, motorie o cognitive. Durante un tour

virtuale, è essenziale fornire descrizioni audio per gli utenti non vedenti o ipovedenti. Queste devono

descrivere in dettaglio le immagini, gli ambienti e i contenuti visivi. I video e le narrazioni dovrebbero essere

accompagnati da sottotitoli per le persone con disabilità uditive e, ove possibile, includere traduzioni nel

linguaggio dei segni. L'interfaccia deve essere navigabile esclusivamente tramite tastiera, con controlli

chiari e facilmente accessibili per le persone con disabilità motorie. La scelta dei colori deve rispondere a

criteri di alto contrasto, rendendo il testo facilmente leggibile per le persone con disabilità visive. Ad

esempio, evitare combinazioni di colori difficili da distinguere per le persone daltoniche.

b.Siti web accessibili. Un sito web accessibile è progettato per essere utilizzato da chiunque,

indipendentemente dalle capacità fisiche o cognitive. Questo approccio segue le linee guida **WCAG**

(Web Content Accessibility Guidelines). I siti devono essere progettati in modo che i software di lettura dello

schermo possano interpretare correttamente i contenuti. Le immagini devono avere descrizioni testuali (alt

text) e le pagine devono essere strutturate con titoli e intestazioni appropriate. I contenuti devono adattarsi

a schermi di diverse dimensioni e dispositivi, mantenendo l'accessibilità anche su smartphone o tablet. Un

sito web accessibile deve, inoltre, garantire prestazioni ottimizzate per gli utenti con connessioni Internet

lente o dispositivi meno performanti. Per maggiori informazioni: https://european-union.europa.eu/web-

accessibility-policy_en 

c.Piattaforme di prenotazione accessibili. Le piattaforme di prenotazione di servizi, hotel, ristoranti o

servizi di trasporto devono essere progettate per fornire un'esperienza agevole e inclusiva. Gli utenti

devono poter accedere a informazioni dettagliate sulla disponibilità di servizi accessibili, come camere

d'albergo con rampe o bagni accessibili per le persone in sedia a rotelle. Come per i siti web, le piattaforme

di prenotazione devono essere compatibili con gli screen reader e le immagini dei prodotti o delle camere

devono avere descrizioni alternative. Il processo di pagamento deve essere snello e privo di barriere, per

garantire che gli utenti con disabilità motorie possano completare facilmente le transazioni. Un sistema che

consenta di salvare le preferenze dell'utente, come le opzioni per camere prive di barriere o pasti con diete

speciali, può facilitare la prenotazione di esperienze future.
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4.3 Implementazione dell'accessibilità attraverso strumenti virtuali: tour digitali, siti web
accessibili e piattaforme di prenotazione.

IL'implementazione dell'accessibilità attraverso strumenti virtuali implica un processo complesso che
coinvolge vari aspetti tecnologici e di design, come tour digitali, siti web accessibili e piattaforme di
prenotazione inclusive. Significa creare esperienze digitali inclusive e sensibili alle esigenze di tutti gli utenti.
Attraverso la progettazione di tour digitali, siti web e piattaforme di prenotazione accessibili, è possibile
garantire un accesso equo alle informazioni e ai servizi. L'uso di tecnologie emergenti come l'intelligenza
artificiale, la realtà virtuale e gli assistenti vocali consente di ampliare le opportunità di accesso per tutti, in
ogni angolo del mondo.

4.4 Casi di studio/Esempi di utilizzo efficace delle tecnologie nei parchi naturali europei, secondo il
Compendio.

All'interno del Compendio, prodotto IO1 del progetto DIANA, sono riportati alcuni esempi di utilizzo efficace
delle tecnologie nei parchi naturali europei. Ecco alcuni casi di studio rilevanti:

https://european-union.europa.eu/web-accessibility-policy_en
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Parco nazionale della Sierra de Guadarrama (Spagna). Qui sono stati creati sentieri adatti alle sedie a

rotelle e sono state sviluppate esperienze sensoriali per le persone con disabilità, come audioguide e

segnaletica semplificata per i visitatori con disabilità cognitive.

https://www.parquenacionalsierraguadarrama.es/ 

Isola di La Palma, Isole Canarie (Spagna). Nonostante la difficile orografia di La Palma, l'isola ha

compiuto notevoli passi avanti nel miglioramento dell'accessibilità per i visitatori con disabilità, con la

creazione di mappe tattili e audioguide nelle principali attrazioni.

Appennino tosco-emiliano, La Via degli Dei (Italia). La Via degli Dei è un percorso storico che collega

Bologna a Firenze. Il sentiero è stato adattato per essere accessibile agli escursionisti ipovedenti e non

vedenti attraverso una guida tattile e sistemi di supporto.

Dolomiti Unesco (Italia). La Realtà Virtuale (VR) permette a chiunque di vivere un'esperienza

interattiva in una realtà simulata e sarà applicata nella gola del Bletterbach ( www.bletterbach.info )

dove si possono sfogliare oltre 40 milioni di anni di storia della Terra. Le proposte inclusive vanno da

una webapp accessibile (“GEOPARC Guide” https://play.google.com/store/apps/details?

id=com.xamoom.android.Geoparkguide&hl=it&pli=1) per contenuti multimediali (anche in Lingua dei

Segni Italiana LIS) a un chatbot (“Bletterbot”: Il nuovo sistema di dialogo utilizza il servizio di

messaggistica di Facebook e permette di chattare con un'intelligenza artificiale. L'esempio di

implementazione chiamato “Bletterbot” è stato integrato nella pagina Facebook del GEOPARC

Bletterbach www.facebook.com/bletterbachvirtuell e offre informazioni generali sul centro visitatori e

un gioco educativo personalizzabile: https://www.facebook.com/bletterbachvirtuell ) e la possibilità di

vivere la gola virtualmente con l'aiuto di un filmato 3D e di occhiali VR virtuali. Nel GEOMuseo Redagno, i

visitatori possono vivere la Gola del Bletterbach in modo virtuale ma realistico con speciali occhiali 3D.

In particolare, anziani, famiglie con passeggini e persone con difficoltà di deambulazione possono

immergersi nell'esperienza naturale della Gola del Bletterbach senza barriere. Leggete questo codice

QR con il vostro smartphone e provatelo: https://youtube.com/playlist?

list=PLyMGDAmgDOm5tq5io9XBeZdlzBiS--cwT&si=tAlM_9PpfbQjNHJt).

Dolomiti Prealpi, Alpago (Italia). È uno dei “siti pilota” del progetto Interreg GATE - “Granting

Accessible Tourism for Everyone” (https://gateproject.dolomitiunesco.info/). Un percorso di 24

chilometri, suddivisibile in tappe e visitabile con l'app “Sentiero della Sensibilità”, con la quale i visitatori

possono ascoltare contenuti, scoprire la cultura, la natura e la geologia del territorio.

https://www.dolomitiprealpi.it/itinerari/sentiero-della-sensibilita/#/punti-di-interesse 
Parco naturale di Montseny, Catalogna (Spagna). Il parco si concentra su programmi educativi

progettati per l'inclusività, consentendo ai visitatori di tutte le abilità di conoscere la biodiversità e la

conservazione. Per i visitatori con disabilità cognitive sono state create mostre tattili e display interattivi.

Parco nazionale di Pelister (Macedonia settentrionale). Le guide di questo parco naturale hanno

ricercato e mappato sentieri accessibili per escursionisti ipovedenti e non vedenti, testando il terreno

con gli occhi bendati per garantire la sicurezza e l'idoneità. Hanno fornito un supporto tattile e

sensoriale, come indicazioni tattili e uditive, per percorrere il sentiero Parco nazionale di Doñana,

Andalusia (Spagna).

Il Parco Nazionale di Doñana offre esperienze guidate di ecoturismo progettate per essere accessibili

alle persone con disabilità, con particolare attenzione alle zone umide e al birdwatching. In quest'area

naturale protetta sono state sviluppate descrizioni audio per il birdwatching e interpreti del linguaggio

dei segni per le visite guidate.
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Conclusione

Le tecnologie digitali stanno ridefinendo il settore turistico, rendendolo più inclusivo e accessibile alle

persone con disabilità. L'integrazione di strumenti innovativi, come le app di pianificazione e le esperienze di

realtà aumentata, ha il potenziale per abbattere le barriere fisiche e sensoriali, promuovendo un'esperienza

turistica più autonoma e sicura per tutti. Tuttavia, per garantire una vera inclusione, è essenziale che queste

tecnologie siano progettate tenendo conto delle diverse esigenze e siano soggette a continui aggiornamenti

per tenere il passo con l'evoluzione dei requisiti degli utenti.

In sintesi, la creazione di esperienze turistiche accessibili non solo amplia il pubblico, ma favorisce un

settore più equo e sostenibile. Investire nell'accessibilità e nella formazione del personale sulle tecnologie

assistive contribuisce a costruire una società più inclusiva, in cui il diritto di viaggiare ed esplorare è

garantito a tutti, indipendentemente dalle capacità fisiche o cognitive. Il successo delle iniziative descritte

evidenzia come l'innovazione tecnologica possa trasformare efficacemente l'industria del turismo in un

modello di inclusione e progresso.
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